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MOBILITA’

SENSIBILIZZAZIONE

EDUCAZIONE

INCENTIVI

SERVIZI

INFRASTRUTTURE

QUARTIERI

Le tre componenti del sistema mobilita’



Il PUMS di Reggio Emilia in fase di approvazione

Gli obiettivi del PUMS 
sono così declinati:

• LA RIDUZIONE 
DELL’INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO ED ACUSTICO,

le emissioni ed i consumi 

energetici principalmente 

attraverso il contenimento

della domanda di mobilità 

basata sull’auto privata,

• IL MIGLIORAMENTO DELLA 
FRUIBILITÀ E DELLA 
ACCESSIBILITÀ DEL CENTRO 
STORICO E DEI CENTRI 
ATTRATTORI, intervenendo 

prioritariamente sull’offerta di 

mobilità alternativa,

• IL MIGLIORAMENTO DELLA 
QUALITÀ URBANA E DELLE 
CONDIZIONI DI SICUREZZA 
della rete stradale. le varie azioni scelte per lo scenario di piano sono  

adatte al contesto in cui si inseriscono e sono 

combinate tra di loro, in modo sinergico

https://www.comune.re.it/argomenti/mobilita/progetti/pums-2018



La strategia di Adattamento ai CC di Reggio Emilia

Reggio Emilia, una città in cui l’ambiente antropizzato si integra con quello naturale
Una fitta rete verde – alberi, aiuole, giardini, filari, tetti e facciate verdi – che dai parchi e dalla 

campagna pervade tutta la città, le strade, le piazze, i cortili, gli edifici e i tetti, dando continuità alle 
reti ecologiche, per riconnettere la città con la campagna e l’uomo con la natura.

Verde come opportunità di sviluppo non solo ambientale ma anche e soprattutto economico e 
sociale.  Verde come patrimonio e responsabilità di tutti, per una città più resiliente, vivibile ..

VISION

OBIETTIVI 

STRATEGICI

https://www.comune.re.it/argomenti/ambiente/progetti/test-cambiamenti-climatici-mitigazione-e-

adattamento/progetti/strategia-locale-di-adattamento-ai-cambiamenti-climatici-di-reggio-emilia



Il nuovo Biciplan di Reggio Emilia e VELOPoli

Reggio Emilia si è dotata di un Biciplan nel 2008 (assieme al PUM) ed ora è prossima ad

approvare il suo aggiornamento (a valle della approvazione ormai prossima del PUMS che

ne detta i principi base) – con il recepimento di: LEGGE 11 gennaio 2018, n. 2, Delibera
Num. 691 del 06/05/2019 REGIONE EMILIA ROMAGNA

Per contrastare e rispondere al fenomeno

dell’isola di calore urbano, il progetto

della rete portante prevede, ove

possibile, l’inserimento di nuovi filari
alberati consentendo di conseguenza la

riqualificazione generale dell’asse

stradale e l’ombreggiatura del percorso

ciclabile rendendone più piacevole la

percorrenza.



Il nuovo Biciplan di Reggio Emilia e VELOPoli



Nel 2021, nasce VELOPOLI: piano sistematico di azioni e servizi che l’Amministrazione

comunale mette in campo per confermare e rilanciare l’utilizzo della bicicletta a Reggio Emilia,

nell’ottica di una città “attraversata dalle persone”, ovvero quale spazio pubblico vivibile e

percorribile da tutti, in condizioni di sicurezza e in una dimensione di sostenibilità.

www.comune.re.it/velopoli

Velopoli non è solo un logo ma una linea, un vero e proprio

frame di comunicazione (VELOPOLI - Reggio Emilia città
ciclabile) che rappresenta la mobilità ciclabile a Reggio Emilia.

Una campagna che promuove e ‘mette a sistema’ azioni e

servizi per i ciclisti (in previsione/fase di implementazione),

quali ad esempio una nuova segnaletica orizzontale, una

migliore visibilità delle infrastrutture, il bike sharing, nuove

isole di posteggio per le bici, ecc.

Il nuovo Biciplan di Reggio Emilia e VELOPoli



Il nuovo Biciplan di Reggio Emilia e VELOPoli



Infrastrutture ciclabili leggere

https://www.youtube.com/playlist?list=PLKmOQiyq0S4_ndh-TKcRvc5-yiGtpwMad



https://www.comune.re.it/argomenti/mobilita/

progetti/mobilita-casa-scuola-sicura-

sostenibile-autonoma/il-piano-della-mobilita-

casa-scuola-presentato-a-dirigenti-scolastici-e-

mobility-manager

PIANO DELLA MOBILITÀ CASA-SCUOLA di Reggio Emilia



La comunicazione

comunicare la mobilità 

casa-scuola alle famiglie



Le azioni



Le azioni

A partire dall’anno scolastico 2009/2010, la figura del Mobility Manager
Scolastico ha favorito a Reggio Emilia la promozione di una cultura della

mobilità attiva, generando impatti positivi sulla mobilità casa-scuola e in

particolare sull’uso della bicicletta e l’andare a piedi e sull’educazione alla

mobilità urbana.

Il Mobility Manager Scolastico è un insegnante che ha competenze

trasversali ad ampio raggio sulla mobilità attiva e i temi ambientali

connessi agli impatti del traffico e all’autonomia dei ragazzi nel loro

percorso di crescita.

Questa figura educativa ha avuto un impatto

importante non solo a Reggio Emilia, ma

anche a livello nazionale: la Legge 28

dicembre 2015, n°221 (il cosiddetto

‘Collegato Ambientale’) ha introdotto il

ruolo del Mobility Manager Scolastico in

tutto il Paese, proprio in virtù

dell’esperienza reggiana.



La visibilità



I principali progetti in corso



Progetto BIKE TO WORK: risultati a Reggio Emilia

 QUALCHE NUMERO
- (riferiti al periodo novembre 2020/ ottobre 

2022)

- 89 ACCORDI DI MOBILITY MANAGEMENT 
sottoscritti con Aziende / Enti / Associazioni / 

Istituti scolastici

- circa il 60% degli aderenti sono aziende private

- N. viaggi registrati: 103.441

- Kg di CO2 risparmiati > 53.000 Kg



Progetto BIKE TO WORK: risultati a Reggio Emilia

 PRO
- E’ LA PRIMA VOLTA CHE IN ITALIA VIENE RICONOSCIUTO UN CONTRIBUTO PER CHI SI RECA AL 

LAVORO IN BICICLETTA

- PROGETTO MOLTO ACCATTIVANTE, NON E’ NECESSARIA UNA PARTICOLARE PROMOZIONE

- FINANZIAMENTO REGIONALE CONSISTENTE

- POCHI VINCOLI ATTUATIVI

- PROGETTO SPERIMENTALE, CONSENTE DI METTERE A PUNTO L’ITER

 CONTRO
- ESSENDO UNA NOVITA’, LA NORMATIVA ITALIANA NON E’ PRONTA (DIVERSI OSTACOLI 

NORMATIVI, AMMINISTRATIVI, BUROCRATICI E SOPRATTUTTO FISCALI)

- FRINGE BENEFIT

- ALCUNI LIMITI ATTUATIVI (PER ES. RIVOLTA AI SOLI DIPENDENTI) E NON TUTTI GLI ENTI PUBBLICI 

DEL TERRITORIO POSSONO PARTECIPARE AL PROGETTO

- E’ MANCATA UNA CABINA DI REGIA DA PARTE DELLA RER CHE NON HA COORDINATO IL 

PROGETTO E NON HA FORNITO LINEE GUIDA ATTUATIVE CHIARE; QUESTO HA CREATO DIVERSI 

RALLENTAMENTI AI COMUNI ATTUATORI

- NON E’ UNA MISURA STRUTTURALE E CONTINUA, SI FONDA SU FINANZIAMENTO UNA TANTUM

- ANCHE LA QUESTIONE PRIVACY (APP DI TRACCIAMENTO) HA RALLENTATO NOTEVOLMENTE 

L’ITER DI ATTUAZIONE



La mobilità elettrica

Le colonnine - Protocollo di Intesa tra Regione Emilia Romagna, Enel e 

i Comuni di BO, RN e Reggio Emilia per l’installazione di 

infrastrutture di ricarica sul territorio regionale. 

- 2021  manifestazione di interesse conclusa nel 2023: 

con ulteriore sviluppo dei punti di ricarica fino a 63 nuove 
colonnine per un totale di circa 150 punti di ricarica.

Oggi sono presenti in tutto il territorio comunale:

16 colonnine EnelX su suolo pubblico, 

58 nuovi punti di ricarica del gestore Be Charge

20 del gestore Iren Mercato

- in fase di rinnovo anche 6 colonnine di Enel X.

Obiettivo al 2030: 180 punti di ricarica per un totale di 80  

colonnine (1 punto di ricarica/1.000 abitanti)



La mobilità elettrica

LA MICROMOBILITA’

- 4 operatori attivi:

“Dott”, “Bol”t, “Tier” e “Voi’’

per un totale di 1.200 
monopattini elettrici

- la distanza media percorsa 

con questi mezzi è di circa 2 
Km al mese, con  durata media 

della corsa di circa 10 minuti.

La velocità massima dei mezzi presi con il servizio di sharing è limitata a 21 
chilometri orari fuori dalle aree pedonali, ma nelle Aree Pedonali viene 

ridotta automaticamente a 6 chilometri orari.



Il car sharing di quartiere: la sperimentazione

Il car sharing di quartiere o di comunità, è

un servizio che viene erogato a un’utenza

definita e ristretta

E’ stato somministrato un questionario ai residenti dei tre per

valutare le potenzialità del progetto che il Comune intende

portare avanti. La sperimentazione richiede più passaggi, al

momento dopo una importante valutazione delle forme

possibili di servizio sta procedendo all’ingaggio dei cittadini ed

alla progettazione del servizio nelle sue componenti.

I veicoli saranno elettrici.



«l’ultimo miglio»

I MINIBU’ E IL SISTEMA DEI PARCHEGGI

Gerarchizzazione del sistema dei parcheggi

Il sistema dei parcheggi di corrispondenza è riorganizzato a 
seconda della distanza dal centro storico :

I parcheggi di prima fascia Polveriera, Cecati, Gasometro, a 
distanza pedonale dal perimetro del centro storico, vengono 
ricompresi nel sistema di regolazione della sosta pubblica e 
soggetti a tariffa per i non residenti nella zona

I parcheggi di fascia intermedia Funakoshi, Volo, Foro 
Boario, Luxemburg, Francia (nuovo) e Stadio Ovest, sono 
gratuiti sia come sosta del parcheggio che per l’uso del 
Minibù che li collega al centro storico. 

I parcheggi di fascia esterna- tutti di nuova previsione –
Ritiro, Rivalta, Pieve Modolena e Casello autostradale, 
collocati al margine della conurbazione e -in linea di 
principio- posizionati presso il capolinea esterno di una linea 
di forza, sono sempre gratuiti.

Il PUMS prevede nello scenario di piano che i Minibù verrano eserciti con mezzi elettrici 

assieme alle linee di TPL che attraverseranno il CS (al 2033) 



«l’ultimo miglio»

IL TRASPORTO MERCI IN CENTRO STORICO Strategia per promuovere una logistica 

urbana a basso impatto ambientale:

- condivisione con gli operatori di 

settore, 

- identificazione, in collaborazione con 

gli operatori logistici operanti sul 

territorio, una o più micro-

infrastrutture attorno al centro storico

- ultimo tratto delle consegne destinate 

alla zona a traffico limitato con 

cargobike

- revisione sistema permessi



Comune di Reggio Emilia

Struttura Politiche per la  Mobilità Sostenibile

Via Emilia San Pietro 12

42121 Reggio Emilia RE

mobility.manager@municipio.re.it

https://www.comune.re.it/argomenti/mobilita/progetti


